
A n n o  L X X I I .
Cefennìo Peto. Scriffe egli a R o m a , che Amioco R e della Cornace­
ne , il più ricco de 1 Re fudditi di Roma , con Epijajie fuo Figliuo­
lo teneva de i trattati fegreti con Vologefo Re de i P a r t i , dile­
guando di r ivo ltarli. Dubita Giufeppe Ebreo ( < z ) ,  fé Antioco fof- (a) Jofephas 

le di ciò innocente o reo , ed inclina più tolto al primo . Peto gli ^  
volea poco b en e, e potè ordir quella trama. Vefpaiiano, a cui ^ * ’ 7* 
troppo era difficile il chiarire la v e r ità , nè volea trafcurar 1’ affa­
re , effendo di Ibmma importanza quella Provincia per le frontie­
re della Soria e dell’ Imperio Romano: mandò ordine a Peto di 
far c iò ,  eh' egli credeffe più convenevole e giulto in tal congiuntu­
ra . Pertanto umtufi quel Governatore con Arijìobolo R e di Calci- 
de > e con Soemo R e di EmejJ'a, entrò coll’ efercito nella Comage- 
ne. A quella inafpettata molla Antioco lì ritirò con tutta la lua 
famiglia, e lenza volere far fronte all’ armi R om ane, la fc iò , che 
Peto entraffe in Samofata Capitale de’ fuoi Stati. Epifane e Calli- 
nico fuoi Figliuoli , prefe 1’ armi , fecero qualche refillenza ; ma 
tardarono poco ì lor foldati a renderli a i  Rom ani. Si rifugiarono 
eili alla Corte di Vologefo Re de ì Parti, che gli acco lfe , non già 
come eliliati , ma come Principi. Antioco lor Padre fuggì nella 
C ilic ia . Peto inviò gente a cercarlo , ed effendo (lato colto a T ar­
li , fu caricato di catene , per effere condotto a Roma . Noi permi- 
fe Velpaliano , e fpedì o rd in i, che foffe rimeffo in libertà, e che 
poteffe abitare a Sparta , dove gli facea fomminillrar tutto 1’ oc­
corrente , acciocché viveffe da par fuo . Per interceflione poi di 
Vologefo à  i di lui Figliuoli fu permeilo di venire a Roma . V i ven­
ne anche Antioco , e tutti riceverono trattamento onorevole , fen- 
za più riaver quegli S t a t i . Siamo afficurati da Suetonio ( b ) , che sm ton. 

la Comagene , lìccome ancora la Tracia , la Cihcia , e la Giudea , in Vefpafiar 

furono ridotte in Provincie fotto Vefpaiiano , cioè immediatamen- no cap‘ b‘ 
te governate da gli Ufìziali Romani. Ma non tutto ciò avvenne 
fotto il prefente Anno. Fece in quelli tempi Vologefo Re de’ Par­
ti illanza d’ aiuti a V efpaiiano, perchè gli A lani, feroce Popolo 
della 1 artaria , entrati nella Media obbligarono a fuggirne P acoro 
Re  di quel paele , e Tiridate R e  dell’ Arm enia, minacciando anche 
il dominio di Vologefo . Non li volle mifchiar Vefpaiiano ne gli af­
fari di que Barbari ; e forfè di quà venne qualche alterazion d’ ani­
mo fra di loro . Sappiamo da Dione ( c )  , avere quel fuperbo Re (c) Dio j.66 
ferina una Lettera con queito titolo ; Arface R e d e  i R e a Vefpafia- 
no , lenza riconofcerlo per Imperador d e ’ Romani. Vefpaiiano lun­
gi dal farne rimprovero o doglianza a lcuna, gli rifpole nel mede-
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